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Sostegno alle aziende confrontate con problemi idrici 
Risposta del 19 settembre 2022 all'interpellanza presentata il 5 agosto 2022 da Stefano 
Tonini e cofirmatari per il gruppo Lega 
 
 
L'interpellante si rimette al testo. 
 
 
VITTA C., DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DELLE FINANZE E DELL'ECONOMIA - 
Rispondo come segue alle domande formulate nell'interpellanza. 
 
1. Quali sono nel dettaglio gli aiuti (di ogni genere) già previsti e implementati a sostegno 

degli attori economici del nostro Cantone confrontati sia con le difficoltà legate alla 
siccità sia con i divieti, volti a contenere il consumo d'acqua, ordinati dalle autorità 
(prevalentemente comunali)? 

Gli strumenti previsti per fronteggiare efficacemente situazioni di siccità sono quelli 
preventivi. Si pensi in particolare alla pianificazione su scala regionale attuata dal 
Dipartimento del territorio (DT) con i Piani cantonali di approvvigionamento idrico (PCAI), 
che mirano all'interconnessione degli acquedotti comunali con la realizzazione di opere 
condivise (serbatoio, condotte, eccetera); tali opere sono sussidiate ai sensi della Legge 
sull'approvvigionamento idrico [RL 722.100]. I Comuni con un'importante interessenza 
agricola beneficiano inoltre di sussidi federali per la realizzazione dei loro acquedotti. 
La Sezione dell'agricoltura può altresì sostenere, nel contesto degli aiuti per i miglioramenti 
strutturali, le aziende agricole che vogliono dotarsi di nuovi impianti di irrigazione fissi, come 
pure di infrastrutture che assicurano la disponibilità e la qualità dell'acqua. In situazioni di 
penuria idrica, i servizi cantonali del Dipartimento delle finanze e dell'economia (DFE), del 
DT e del Dipartimento delle istituzioni (DI) rilasciano autorizzazioni speciali e temporanee 
per l'approvvigionamento a scopo potabile o irriguo, da fiumi, laghi, sorgenti o falde e, 
laddove necessario, la Protezione civile mette a disposizione l'infrastruttura necessaria 
(pompe, tubi e vasche); il dispositivo di autorizzazione è rapido e permette di rispondere in 
tempi brevi alle richieste. 
Per quanto concerne le aziende agricole, sono state concesse in via eccezionale deroghe 
alle esigenze richieste dai pagamenti diretti, in particolare per l'estivazione, le superfici per 
la promozione della biodiversità e le uscite regolari all'aperto; un comunicato stampa in tal 
senso è stato pubblicato il 10 agosto 20221. 
Infine, secondo quanto previsto dalla Legge federale sull'assicurazione obbligatoria contro 
la disoccupazione e l'indennità per insolvenza [LADI; RS 837.0], la siccità rientra tra i fattori 
per i quali le indennità per intemperie sono potenzialmente autorizzabili; la condizione 
fondamentale del diritto a tali indennità è l'appartenenza dell'azienda a un ramo di attività in 
cui sono usuali perdite di lavoro dovute a intemperie. 
 
2. Il Consiglio di Stato intravede dei margini per ampliare ed estendere tali aiuti, 

considerata l'eccezionalità della situazione? 

Considerata l'eccezionalità della situazione, quest'anno il DT ha segnalato ad alcuni Comuni 
del Piano di Magadino l'ubicazione e la portata di pozzi in falda privati a scopo irriguo o 

                                            
1 Comunicato stampa: Misure per attenuare gli effetti della siccità 2022, Consiglio di Stato, 
10.08.2022. 

https://m3.ti.ch/CAN/RLeggi/public/index.php/raccolta-leggi/legge/num/509
https://m3.ti.ch/CAN/RLeggi/public/index.php/raccolta-leggi/legge/num/509
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1982/2184_2184_2184/it
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termico, che potrebbero essere temporaneamente convertiti a scopo potabile. Inoltre, nel 
contesto della strategia cantonale di approvvigionamento in situazioni di emergenza – 
sviluppata anche con il DI, la Protezione civile e l'Associazione acquedotti ticinesi –, il 
Cantone si farà carico dell'acquisto di due potabilizzatori mobili, da utilizzare in caso di 
penuria di acqua o di inquinamento. 
 
 
Soddisfatto l'interpellante, l'atto parlamentare è dichiarato evaso. 
 


